
 

   

 

ISTITUTO  CULTURALE  LADINO 
SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN JAN  (TN) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DELLA DIRETTRICE 

 

n. 103 di data 26 agosto 2026 
 

 

 

 

 

O G G E T T O : Servizio sostitutivo di mensa tramite buoni pasto elettronici per il personale 

dipendente dell’Istituto Culturale Ladino. Affido incarico alla ditta Day 

Ristoservice S.p.a. Società Benefit P.I. IT03543000370 per il periodo 1 settembre 

2026-31 dicembre 2027. 

 
 

Bilancio gestionale 2026-2028: 

 

esercizio finanziario 2026 Impegno di spesa di € 1.485,43– Capitolo 51120) 

esercizio finanziario 2027 Impegno di spesa di € 4.972,97– Capitolo 51120) 

 

 

Codice CIG BCC6E7329B 
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LA DIRETTRICE 

 

- vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino e l’allegato 

Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta 

provinciale deliberazione 23 febbraio 2017, n. 290; 
 

- visto il Piano triennale dell’attività 2026-2028 adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 53 di data 30 dicembre 2025 e approvato con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 91 di data 30 gennaio 2026 e ss.mm; 

 

- premesso che l’art. 1, comma 7 del D.L. 95/2012 (c.d. “spending review”), convertito con modifiche 

dalla L. 135/2012, impone alle amministrazioni pubbliche – relativamente all’approvvigionamento 

di determinate categorie merceologiche – di ricorrere allo strumento delle convenzioni o degli accordi 

quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. (società a partecipazione del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze) e dalle centrali di committenza regionali di riferimento, ovvero ad esperire proprie 

autonome procedure nel rispetto della normativa vigente utilizzando i sistemi telematici di 

negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati; 

 

- evidenziato che la prestazione del servizio sostitutivo di mensa mediante l’erogazione di buoni pasto 

sia cartacei che elettronici, in forza dell’art. 1 del Decreto 22 dicembre 2015 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (G.U. 04/02/2016 n. 28), rientra tra le categorie merceologiche per le 

quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 7 e 8 del D.L. 95/2012 in premessa 

richiamato; 

 

- preso atto che, ai sensi della normativa sopra citata in materia di “spending review”, la PAT – Agenzia 

Provinciale per gli Appalti e i Contratti (APAC) è qualificata quale centrale di committenza per la 

Provincia Autonoma di Trento; 

 
- considerato che ai sensi dell’art. 36 ter-1 comma 6 della L.P. n. 23/90, le Amministrazioni 

aggiudicatrici, tra cui gli enti strumentali della Provincia di Trento, sono tenute ad aderire alle 

convenzioni stipulate dalla Centrale di committenza provinciale; 

 
– richiamata la propria determinazione n. 67 di data 30 maggio 2026 con la quale l’Istituto, in 

adempimento a tali obblighi, ha aderito alla convenzione Lotto Unico stipulata tra l’Agenzia 

provinciale Appalti e Contratti (APAC) e Day Ristoservice S.p.a. Società Benefit in data 27.03.2023 

per il periodo 01.07.2023-27.07.2027 e la successiva determinazione n. 25 del 2 marzo 2024 con la 

quale è stata autorizzata la modifica contrattuale per incremento del valore del buono pasto 

elettronico dal 12.03.2024; 
 

- verificato che la suddetta Convenzione è esaurita anzitempo per raggiungimento della capienza 

disponibile, ed è quindi necessario ed urgente ricorrere, onde evitare l’interruzione del servizio 

sostitutivo di mensa, alla procedura di affidamento diretto a Day Ristoservice S.p.a. Società Benefit, 

mediante piattaforma elettronica Contracta, nell’attesa che la Provincia Autonoma di Trento 

pervenga alla stipula di una nuova convenzione con un soggetto fornitore del servizio, e che l’Istituto 

possa successivamente aderire alla Convenzione; 

 

- considerata - da un lato - la necessità di garantire il diritto contrattuale al buono pasto dei dipendenti 

che proseguono l’attività lavorativa nelle ore pomeridiane e – dall’altro lato – l’esigenza di rispettare 

una politica di contenimento dei costi e di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi; 

 

- interpellata la ditta intestataria della Convenzione che ha assicurato di mantenere le stesse condizioni 

della convenzione in essere; 
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- ritenuto, per le motivazioni sopra esposte, di affidare direttamente alla società Day Ristoservice 

S.p.A. Società Benefit, P. IVA IT03543000370, attuale fornitrice del servizio sulla base della 

Convenzione stipulata con la Provincia autonoma di Trento, alla quale l’Istituto ha aderito, il servizio 

di fornitura dei buoni pasto elettronici per il personale dell’Istituto, alle medesime condizioni 

economiche della Convenzione esaurita, dando atto che il valore nominale del buono pasto è pari a € 

7,00; 

 

- calcolato che il fabbisogno per il periodo 1 settembre 2026 -31 dicembre 2027, può essere stimato, 

sulla base della spesa storica, in n. 1.000 buoni pasto: 

valore nominale lordo: Euro 7,00; 

valore nominale al netto di IVA: Euro 6,73; 

sconto applicato: 7,73%; 

prezzo unitario al netto di IVA e dello sconto: Euro 6,21; 

prezzo unitario comprensivo di IVA e al netto dello sconto: 6,4584; 

importo dell’ordinativo: € 6.210,00.- + IVA 4% e quindi una spesa lorda di € 6.458,40.-; 

 

- il tutto articolato in dettaglio nel modo che segue: 

• anno 2026 in complessivi n. 230 pasti per una spesa netta totale di € 1.428,30.- oltre all’IVA 

al 4% e 

quindi una spesa lorda di € 1.485,43; 

• anno 2027 in complessivi n.770 pasti per una spesa netta totale di € 4.781,70.- oltre all’IVA al 

4% e 

  quindi una spesa lorda di € 4.972,97-; 

 

– ribadito che il numero di pasti indicato e la derivante spesa attengono a valutazioni di carattere 

presuntivo, suscettibili pertanto di modifiche e adeguamenti e che le fatturazioni avverranno in base 

all’effettivo consumo puntualmente rilevato; 

 

– dato atto che il presente affidamento ha carattere transitorio e che l’Istituto si riserva la possibilità di 

aderire ad un’eventuale nuova Convenzione che la Provincia autonoma di Trento, per il tramite di 

APAC, andrà a stipulare con un nuovo soggetto fornitore del servizio in oggetto, anche prima della 

scadenza del presente affidamento prevista per il 31.12.2027; 

 
– viste le direttive per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e degli 

enti strumentali della Provincia, approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 2102 di data 

16 dicembre 2024; 

 

– vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che detta disposizioni organizzative in materia 

contrattuale; 

 

– vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e ss.mm., recante la disciplina provinciale in materia di 

contratti pubblici, per quanto applicabile; 

 

– visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs 36/2023 che ha ammesso l’affidamento diretto dei servizi e 

forniture di importo inferiore a € 140.000,00= euro; 

 

– dato atto inoltre che l’art. 17, comma 2, del D.lgs- 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale; 
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– richiamato l’art. 52 del D-lgs.36/2023, che ha previsto tra l’altro che: “Nelle procedure di affidamento 

di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a € 40.000,00, gli operatori economici 

attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 

di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di 

un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno” e dato atto che le verifiche per 

accertare il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 saranno effettuate a 

campione; 

 

– vista la documentazione presentata dalla ditta: 

• offerta economica registrata al ns. prot. N. 1270/2026 di data 26.08.2026; 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la non sussistenza di cause di esclusione 

di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 e dichiarazione relativa all’assolvimento degli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e ss.mm (ns. 

prot. 1270/2026 di data 26 agosto 2026); 

 

– visto quanto previsto dal decreto “correttivo” del Codice dei Contratti Pubblici (d.lgs. 209/2024) 

recante “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al D.lgs 31 marzo 

2023, n. 36” e dato atto che l’operatore economico ha indicato nella dichiarazione sostitutiva, prot. 

1270/2026 dd. 26 agosto  2026 quale CCNL di riferimento applicabile al personale dipendente 

impiegato nell’appalto, ex art.11, co. 2 d.lgs. 36/2023 e s.m.i., il contratto Terziario della distribuzione 

e dei servizi – codice CNEL H011, sottoscritto da organizzazioni sindacali rappresentative a livello 

nazionale; 

 

– vista altresì la documentazione acquisita d’ufficio e più precisamente: 

• Durc (Documento Unico di Regolarità contributiva) emesso regolare in data 16.05.2026 n. prot. 

INAIL_54163428 emesso nei confronti DAY RISTOSERVICE SPA SOCIETA' BENEFIT, con 

scadenza 13.09.2026 (Id: 176358190 di data 26.08.2026); 

 

– dato atto che sussistono i requisiti di legge per procedere all’affido diretto trattandosi di incarico 

ampiamente contenuto entro la soglia di cui all’art. 50, comma 1 lettera b) del Codice dei Contratti 

D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e dato atto che ai sensi della normativa e delle direttive in materia non è 

necessaria la rotazione; 

 

– visto l'art.25 del D.lgs 36/2023, che ha previsto dal 1° gennaio 2024 la digitalizzazione degli appalti; 

 

– visto l’art. 62, c. 1 del D.Lgs. 36/2023 che ha previsto che “Tutte le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici …”; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2276 dd. 15 dicembre 2023, e dato atto che dal 1° 

gennaio 2024 è attiva la piattaforma di e-procurement denominata Contracta, istituita per svolgere le 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 

 

– visti il D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), il D.L. 145/2013 e la circolare APAC 

prot. in arrivo n. 1529 di data 19.09.2023, relativamente alla stipula dei contratti di lavori, servizi e 

forniture, che deve avvenire in modalità elettronica; 

 

– considerato che il rapporto contrattuale sarà formalizzato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo 

periodo, del D.lgs n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante ordine elettronico gestito su piattaforma Contracta; 

 

https://www.pitre.tn.it/ENTI/Document/Document.aspx#anchorTop
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– visti l’art. 18 e l’allegato I.4 del D.lgs. 36/2023 e rilevato che l’imposta di bollo non è dovuta per 

contratti di importo inferiore ad € 40.000,00 al netto di IVA; 

 

– precisato che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 

non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in argomento, in considerazione 

del valore del contratto nonché del sistema di pagamento, previsto in soluzioni posticipate previa 

verifica di corretta esecuzione, e ritenuto pertanto che la mancata costituzione della garanzia definitiva 

non possa arrecare significative ripercussioni al medesimo Istituto; 

 

– visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari e la deliberazione 

dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

 

– vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e la sezione 2.3 del Piano integrato di attività e organizzazione 

dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 2026-2028 approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 2 di data 29 gennaio 2026; 

 

– visto il D. Lgs. 159/2011 e ss.mm. in materia antimafia e dato atto che non è richiesta la documentazione 

antimafia per gli atti di importo inferiore ad € 150.000,00, ai sensi dell’art. 83 del citato decreto;  

 

– visto il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di trattamento dei dati; 

 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1514 di data 27 settembre 2024 che ha previsto 

l’estensione del codice di comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e degli enti 

strumentali, per quanto compatibile, anche alle ditte affidatarie di contratti pubblici; 

 

– visto il D.M. 3 aprile 2013, n. 53 in materia di fatturazione elettronica; 

 

– visto il D.L. 50/2017 convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96 in materia di IVA (estensione a tutte le 

pubbliche amministrazione del meccanismo dello “split payment”); 

 

– visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto Culturale 

Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 ed 

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017 ed in particolare 

l’art. 22; 

 

– ritenuto di nominare RUP del contratto oggetto del presente provvedimento il Direttore dell’Istituto, 

dott.ssa Sabrina Rasom; 

 

– dato atto che in relazione al presente provvedimento non sono state segnalate situazioni di conflitto 

di interesse, anche potenziale dai dipendenti che hanno preso parte all’istruttoria; 

 

– quantificata in € 6.458,40 (I.V.A. 4% inclusa) la spesa presunta derivante dai servizi in argomento; 

 

– ritenuto di quantificare, a titolo di retribuzione incentivante per funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 5bis 

della l.p. 2/2016 e delle disposizioni provinciali in materia in misura dello 0,5% dell'importo a base di 

affidamento dell’appalto, al netto di IVA, l’importo di € 31,05 e dato atto che l’impegno della relativa 

spesa sarà oggetto di successivo provvedimento; 

 

– vista la legge provinciale 7/1979, come modificata con legge provinciale n. 9 di data 18 dicembre 

2015, in materia di contabilità; 
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– visto il D.Lgs. 118/2011 e la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in materia di armonizzazione dei 

bilanci pubblici ed in particolare l’art, 56 e l’Allegato a/2; 

 

- visto il Bilancio di previsione 2026-2028 approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 54 di data 30 dicembre 2025 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 91 

del 30 gennaio 2026 e il bilancio finanziario gestionale 2026-2028 approvato con propria 

determinazione n. 194 del 30 dicembre 2025 e ss.mm.; 

 

- ritenuto di dare immediata esecutività e l’avvio nelle more della stipula del contratto; 

 

– accertata la disponibilità dei fondi al capitolo 51120 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, 

esercizio 2026 (€ 1.485,43) e esercizio 2027 (€ 4.972,97); 

 
 

determina 

 
 
1. di affidare, per le motivazioni esposte in permessa, alla ditta Day Ristoservice S.p.a. Società Benefit P.I. 

IT03543000370 il servizio di fornitura dei buoni pasto elettronici per i dipendenti dell’Istituto Culturale 

Ladino, alle medesime condizioni di cui alla convenzione a suo tempo stipulata tra tale soggetto e la 

Provincia Autonoma di Trento, alla quale l’Istituto ha aderito, per il periodo 01.09.2026-31.12.2027, 

dando atto che il presente affidamento ha carattere transitorio, in quanto disposto nelle more della stipula 

di una nuova Convenzione provinciale per il servizio sostitutivo di mensa, e che l’Istituto si riserva di 

aderire alla medesima qualora disponibile nel corso del periodo di affidamento, con conseguente 

cessazione del presente rapporto secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dagli atti contrattuali; 

 

2. di precisare che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo; 

 

3. di formalizzare il rapporto contrattuale di cui al precedente punto 1) mediante piattaforma di 

approvvigionamento digitale Contracta ; 
 

4. di nominare RUP del contratto oggetto del presente provvedimento il Direttore dell’Istituto, dott.ssa 

Sabrina Rasom; 

 

5. di autorizzare il pagamento delle fatture che saranno emesse dalla Day Ristoservice S.p.A Società Benefit 

per l’importo del corrispettivo determinato sulla base degli effettivi consumi riferiti ai periodi di 

fatturazione nelle modalità previste dalla convenzione, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 

fattura elettronica nel rispetto di quanto previsto in materia di regolarità contributiva e assicurativa, previa 

attestazione da parte della direzione della regolare effettuazione del servizio; 

 

6. di impegnare la spesa presunta in € 6.458,40 (I.V.A. 4% inclusa) al capitolo 51120 del bilancio finanziario 

2026-2028 nel seguente modo: 

 

esercizio Periodo n. buoni stimati Costo senza iva Costo con iva 4% 

2026 01.09.2026-31.12.2026 230 € 1.428,30 €   1.485,43 

2027 01.01.2027-31.12.2027 770 € 4.781,70 €   4.972,97 

    € 6.458,40 

7. di quantificare in Euro 31,05 l'importo per la retribuzione incentivante per funzioni tecniche, di cui 

all'art. 5bis della L.P.2/2016 e di rimandare a successivo provvedimento il relativo impegno di spesa; 
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8. di dare atto, che in adempimento agli obblighi derivanti dall’art. 3 della legge 136/2010 e ss.mm. in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari, al presente intervento è stato attribuito il codice CIG 

BCC6E7329B; 

 

9. di dare atto che il presente contratto è esente dall’imposta di bollo in conformità all’art. 18, comma 10 e 

all’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023; 

 

10. di dare immediata esecutività al presente provvedimento e di autorizzare l'avvio del servizio nelle more 

della formalizzazione del contratto; 

 

11. di dare evidenza che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30/11/1992, n.23, avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso al T.R.G.A. entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 

104. 

 

LA DIRETTRICE 

Dott.ssa Sabrina Rasom 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2026-2028 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si attesta 

la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2026 – 2028 

Registrata l'obbligazione giuridica di spesa n. 22/2026 al cap. 51120 del bilancio finanziario -

gestionale 2024-2026 per l'importo complessivo di € 6.458,40.=, così suddivisa: 

 

€   1.485,43.= a carico dell'esercizio 2026 del bilancio finanziario–gestionale; 

  

€   4.972,97.= a carico dell'esercizio 2027 del bilancio finanziario–gestionale 

          

 

San Giovanni di Fassa, 26 agosto 2026 

 

 

    

 

 

 

                         

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Marianna Defrancesco 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

 

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

     

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La sottoscritta Direttrice dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn” 

 

CERTIFICA 

 

che la presente determinazione è pubblicata nei modi di legge all’Albo Online  

 

sul sito web dell’Istituto Culturale Ladino “Majon di Fascegn”  

 

 

  LA DIRETTRICE 

  Dott.ssa Sabrina Rasom 

  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli 

effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 82/2005. 

   

Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


